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Domenica 24 dicembre 2023  
Vigilia del Santo Natale  

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (1, 1-16) 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco 
generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da 
Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb 
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò 
Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da 
quella che era stata la moglie di Uria, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, 
Abia generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia 
generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, 
Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al 
tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò 
Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, 
Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd 
generò Eleazar, Eleazar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

 
 

Si possono identificare due importanti obiettivi nascosti dietro questa lunga lista di nomi: 
in primo luogo dimostrare la discendenza storica di Gesù dalla stirpe ebraica, in secondo 
luogo dimostrare che Gesù è anche un uomo. La genealogia dà un'indicazione della 
pienezza alla quale arriva la Storia della Salvezza con l’Incarnazione del Verbo. Gesù Cristo, 
vero Dio e vero uomo, è il Messia atteso, che si fa presente nella storia dell’umanità per 
salvarla. Questa genealogia ci parla della sovranità di Dio, che vuole il nostro bene: Dio ha 
scelto la venuta del Figlio, scegliendo e preparando le persone, gli antenati, il popolo con 
lo scopo di salvarlo dai suoi peccati. La venuta di Cristo è il compimento delle promesse 
fatte al popolo di Israele; Gesù viene posto perfettamente in linea con la storia dell’Antico 
Testamento, del quale rappresenta il culmine e la piena conclusione. Questo ci fa capire 
che anche le radici umane di Gesù sono essenziali. Chi mai va a guardare le proprie radici? 
Noi guardiamo i frutti, li raccogliamo, li gustiamo; ma mai pensiamo che la pianta da cui 
cadono vive per delle radici nascoste sotto terra. Tuttavia, il messaggio più importante di 
questo brano è sicuramente quello di Dio che si è radicato profondamente nel popolo 
d’Israele e, attraverso di esso, nella storia dell’umanità. 

Fabio Parravicini  

COMUNITÀ PASTORALE 
SAN GIOVANNI PAOLO II in SEREGNO 
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  Oggi l’Arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini, celebra la S. Messa alle ore 11 nella 
Chiesa dell’Abbazia benedettina olivetana in via Stefano da Seregno. 

  Le SS. Messe del pomeriggio di domenica 31 dicembre saranno vigiliari del 1° gennaio, 
nell’ottavo giorno di Natale, festa della Circoncisione del Bambino Gesù. 
In queste celebrazioni si canterà o si reciterà il tradizionale inno “Te Deum” come 
ringraziamento dell’anno civile che si conclude. 

  Il 1° gennaio, è la 57a Giornata mondiale di preghiera per la pace col Messaggio di Papa 
Francesco che ha come titolo: “Intelligenza artificiale e pace” (cfr. il sito web vatican.va). 

  Lunedì 8 gennaio nella Parrocchia del Ceredo in viale Tiziano 6 inizierà il percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano. Per iscriversi telefonare al n. 0362 238382. 

  Martedì 9 gennaio alle 21 in piazza Libertà 5 inizia il corso di preparazione alla Cresima 
degli adulti. Informazioni e iscrizioni nelle Parrocchie e in Sacrestia della Basili-ca. 
Programma e modulo di iscrizione si trovano anche nel sito basilicasangiuseppe.it.. 

 
 
 
 

SANTE MESSE DI VIGILIA, NATALE, S. STEFANO 
BASILICA             Vigilia: ore 16.30 (a S. Rocco per i ragazzi) - 18 - 24 

              Natale e S. Stefano: orario festivo (senza la Messa in oratorio) 

S. SALVATORE Vigilia: 23.30  (alla Scuola d’Infanzia)  |  Natale e S. Stefano: 10.30 

S. AMBROGIO Vigilia: 17 (ragazzi) -  22 | Natale e S. Stefano: 8.30 - 10.30  
S. VALERIA            Vigilia: 17- 18.30 - 24 | Natale e S. Stefano festivo, senza ore 8.00 

CEREDO  Vigilia: 18  - 21  |  Natale: 8.30 – 10.30 | S. Stefano: 8.30   

S. CARLO            Vigilia: 21.30    |  Natale: 10.30  -  18 |  S. Stefano 10.30 

LAZZARETTO            Vigilia: 17.30 | Natale: 05.30  -   10   - 11.30 | S. Stefano: 10 

DON ORIONE            Vigilia: 17.30 - 22.00   |   Natale e S. Stefano: orario festivo  

ABBAZIA            Vigilia: 18.00  - 23.15 | Natale e S. Stefano: orario festivo 

ADORATRICI    Vigilia: 24.00 |  Natale e S. Stefano: 8.30 

ISTITUTO POZZI Natale e S. Stefano: 9 

Le celebrazioni di domenica 31 dicembre seguiranno l’orario festivo. 
 
 
 

1-8 APRILE 2024: VIAGGIO-PELLEGRINAGGIO IN ARMENIA 
Sono aperte le iscrizioni al viaggio-pellegrinaggio cittadino in Armenia dall’1 all’8 aprile. Oltre alla 
capitale Yerevan si visiteranno le principali città e località come da programma. Farà da guida un 
sacerdote del Patriarcato cattolico armeno. 
Quota di partecipazione 1.770 euro (supplemento singola 350 €).  
Il viaggio si effettuerà se si raggiungerà il numero minimo di partecipanti.  
E’ indispensabile il passaporto con una scadenza di un mese dopo la data di rientro.  
Iscrizioni in sacrestia della Basilica entro il 31 gennaio versando l’anticipo (360 €). 
 

 
 

Il Parroco, i Sacerdoti, il Diacono, i Religiosi e le Religiose, 

 i Collaboratori Laici della Comunità Pastorale “S. Giovanni Paolo II” in Seregno augurano 

BUON NATALE! 
a tutti i parrocchiani e a quanti frequentano le chiese di Seregno: 

sia un Natale santo, sereno, solidale e colmo di speranza! 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 

 

 
 
 
 

 
Dio ha tempo per te! 

 
 

DOMENICA PRENATALIZIA 

È tempo di riconoscere la salvezza 
 

Come si fa’ a riconoscere la Salvezza che viene a 
visitarci? Come si fa’ a sentirci dentro una storia 
di salvezza, mentre intorno a noi ci sono guerre, 
contrapposizione, incoerenze, cattiverie e ogni 
sorta di egoismo? 
Oggi il Vangelo è abitato da moltissimi nomi e 
dietro a ognuno di essi c’è una storia. Di alcuni la 
conosciamo bene, ma della maggior parte non 
sappiamo proprio nulla. Ci risultano nomi 
sconosciuti e senza nessun significato. 
Ma non è difficile rendersi conto che le storie che 
alcuni di questi nomi ci portano alla mente non 
sono affatto storie edificanti... ci rendiamo conto 
che questi personaggi ci consegnano tutta la loro 
miseria, il loro peccato che emerge ogni volta 
che ripetiamo il loro nome. È una storia di male 
quella dove Dio decide di abitare. 
Il tempo che il Signore abita non è certo un 
tempo sereno e tranquillo. Ma – ci domandiamo 
– c’è mai stato un tempo così in questo nostro 
mondo? Tutto portava Dio a decidere di 
prendere le distanze da questo tempo, da questa  

 

umanità più interessata a sé stessa, al proprio 
tornaconto, ai propri piccoli interessi, a 
calpestare la dignità degli altri pur di affermarsi. 
Eppure Dio è di un altro parere, percorre un’altra 
via, decide di intraprendere una direzione 
diversa da quella che noi avremmo intrapreso. È 
proprio questo è il principio della nostra salvezza. 
Dio decide di abitare questo nostro tempo 
perché noi potessimo riconoscere che la Salvezza 
ci è venuta vicino. E noi, affascinati e rapiti da 
questa Salvezza, potessimo imparare a vivere 
diversamente... 

 

 
 

 

 

 

da Giovedì 21 dicembre 
la Caritas parrocchiale sarà chiusa. 
riaprirà il 10 gennaio 2024 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Cari fratelli e sorelle, il presepe è come 
un piccolo pozzo dal quale attingere la 
vicinanza di Dio... Il presepe è come un 
Vangelo vivo... dove portare a Gesù, 
come hanno fatto i pastori di 
Betlemme, le attese e le preoccupazioni 
della vita. Se davanti al presepe 
affidiamo a Gesù quanto abbiamo a 
cuore, proveremo anche noi «una gioia 
grandissima», una gioia che viene 
proprio dalla contemplazione, dallo 
spirito di stupore con il quale io vado a 
contemplare questi misteri. Andiamo 
davanti al presepe. Ognuno guardi e 
lasci che il cuore senta qualcosa... 
PAPA FRANCESCO – UDIENZA GENERALE  - 20 DIC 2023

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 24/12 AL 31/12 
 
 

Domenica 24 

Domenica 
prenatalizia 

Is 62, 1-5 - Sal 88 (89) – 1Ts 5, 15b-23 – Mt 1, 1-16 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 
10.30: Per Papa Francesco 

17.00: Messa della vigilia per ragazzi  
22.00 Messa "nella notte santa"  

Lunedì 25 

Natale 
del Signore 

Is 8, 23b – 9, 6a - Sal 95 (96) - Eb 1, 1-8a - Lc 2, 1-14 

08.30: Per la pace 

10.30: Per la comunità 

Martedì 26 
Santo Stefano 
primo martire 

At 6,8-7,2a;7,51-8,4 - Sal 30 (31) - 2Tm 3,16-4,8 - Gv 15,18-22 

08.30: Per la pace 

10.30: Per i cristiani perseguitati 

Mercoledì 27 
San Giovanni 
evangelista 

1Gv 1,1-10 - Sal 96 (97) - Rm 10,8c-15 - Gv 21,19c-24 

08.30: Per gli annunciatori del Vangelo 

Giovedì 28 
Santi Innocenti 

martiri 

Ger 31, 15-18. 20 - Sal 123 (124) - Rm 8, 14-21 - Mt 2, 13b-18 

 È SOSPESA LA CATECHESI DEGLI ADULTI 

15.00: MOVIMENTO TERZA ETA’ in oratorio 

18.00: Def. Rosario Caprino 

Venerdì 29 
V Giorno dell’Ottava 

Mi 4, 1-4 - Sal 95 (96) - 1Cor 1, 1-10 - Mt 2, 19-23 

08.30: 
don Guglielmo Rigamonti, nell’anniversario della morte 
Def. Ida, Cesare e Mariuccia Longoni (legato) 

Sabato 30 
VI Giorno dell'Ottava 

Mi 4, 6-8 - Sal 95 (96) - 2Cor 1, 1-7 - Lc 11, 27b-28 

dalle 16 alle 17.15 – Possibilità di confessioni 
18.00: Per i benefattori defunti della nostra comunità 

Domenica 31 
nell’Ottava di Natale 

Pr 8,22-31 - Sal 2 – Col 1,13b.15-20 – Gv 1,1-14 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.30: Per Papa Francesco 

18.00 Messa di ringraziamento – TE DEUM 
 
 

Il presepe allestito  
nella nostra Chiesa 
vuole celebrare gli 800 anni 
del primo presepe 
ideato da san Francesco d’Assisi 
nel villaggio di Greccio. 
Nei pressi del presepe 
potete ritirare l’esortazione 
del Papa che ricorda proprio 
questo anniversario. 
Ringrazio il GRUPPO PRESEPE 
Per l’impegno e la passione! 


